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Ciao a tutti i Soci e Amici del CAI Candiolo 

La 5° escursione 2022 è prevista per Pasquetta 18 aprile:  

Sentiero Rivotti-Gias Nuovo Fontane, Groscavallo- Val Grande 

L’escursione è riservata ai Soci CAI e non Soci assicurati e nel rispetto di tutte le norme Covid 

nazionali e CAI vigenti. 

L’escursione si sviluppa sul versante orografico sinistro (esposizione Sud) della Val Grande nel 

settore sovrastante Groscavallo e Forno Alpi Graie. 

Il percorso inizia in loc. Pialpetta/ Rivotti a q.1500 m e percorrendo una stradina di servizio agli 

alpeggi sale progressivamente a circa 2000 m in circa 5 km; nel tratto terminale una breve 

deviazione di circa 100 m di dislivello conduce ai Laghi di Sagnasse di origine glaciale. 

Il meteo prevede giornata di sole con velature e temperature di 5°-15°; equipaggiamento adeguato 

al freddo e vento (non previsto). Percorso alternativo in caso di condizioni meteo non soddisfacenti 

è il Vallone di Sea che inizia da Forno Alpi Graie. 

 

RITROVO: Pasquetta 18 aprile ORE 8.15’, partenza 8.30’ 

  Piazza Riccardo Sella, 1 

Pranzo al sacco (Colomba offerta dal Cai) 
 

RIENTRO PREVISTO: ORE 18.00 

 

ISCRIZIONI ENTRO VENERDI 15/4 

 

 
 

http://www.gruppocaicandiolo.it/
mailto:caicandiolo@gmail.com
http://www.facebook.com/groups/939208566109409/


 

APPROFONDIMENTI 

Dai Rivotti a Gias Nuovo Fontane 

La frazione Rivotti è un piccolo gioiello di case in pietra con una bianchissima chiesa, il panorama è subito 
ampio sull’Uja di Ciamarella (3676 m), la testata della valle nonché la bassa valle. Il sentiero balcone è 
un’ampia strada bianca che risale lentamente dirigendosi verso ovest. Il percorso, quindi, attraversa pascoli 
adagiati al centro di vallette glaciali sospese rispetto alla valle principale centinaia di metri più bassa. Si 
arriva quindi al Gias Nuovo Fontane. Il rientro avverrà prevalentemente lungo l’itinerario di salita, ma, a 
seconda della giornata e del gruppo, sono possibili deviazioni 

Le Valli di Lanzo mostrano molti segni e testimonianze degli eventi che nelle varie ere geologiche hanno 
creato, e successivamente modellato, un piccolo tassello della catena alpina: si tratta dei geositi, siti 
geologico – geomorfologici che testimoniano l’evoluzione delle forme del territorio. Il geoturismo permette 
la promozione di questi monumenti naturali di cui le Valli di Lanzo sono particolarmente ricche, attraverso 
itinerari e passeggiate, unendo così il piacere del trekking alla scoperta del patrimonio geologico. 
Si possono citare diversi esempi, come forme di tipo geostrutturale (legate ai sistemi di fratture presenti 
nelle rocce) quali, in Val Grande, Pera Ciapel (“pietra cappello”), una specie di “fungo di pietra”, il Bec 
Ceresin (1708 m), il più curioso torrione delle Valli di Lanzo, e l’imponente blocco squadrato del Roc d’le 
Masche, legato a popolari leggende sulle streghe. 
Di spicco sono le antiche forme di origine glaciale, evidenziate ad esempio dalla cuspide rocciosa del Bec di 
Mea (1546 m), da diversi massi erratici, come quello nei pressi della frazione Vrù di Cantoira, dalle morene 
lasciate dagli antichi ghiacciai pleistocenici che occupavano queste vallate, come la morena frontale di 
Piazzette in alta Val di Viù; si possono osservare molti elementi del paesaggio glaciale anche nei pianori 
del Pian della Mussa e della Piana di Usseglio e nella conca glaciale di Malciaussia. 
Anche l’acqua ha generato, e continua a modellare, diverse forme, come due spettacolari gole sul Torrente 
Stura di Ala, la Gorgia di Balme e la Gorgia di Mondrone, oppure le famose Marmitte dei Giganti del Ponte 
del Diavolo di Lanzo; ma tra queste sicuramente spiccano le caratteristiche piramidi di terra della Val 
Grande, i Castej d’le Rive. 
Di particolare interesse sono i Block stream del Complesso Ultrabasico di Lanzo, un vasto geosito 
composto da colate detritiche di blocchi peridotitici di uno dei più estesi affioramenti di rocce di mantello al 
mondo; ma non solo, le Valli di Lanzo offrono un significativo esempio di forma carsica, le Grotte di 
Pugnetto, particolari cavità sotterranee delle Alpi Occidentali sviluppatesi non in terreni calcarei ma nei 
calcescisti. 
Infine importanti per queste Valli sono il gran numero di siti minerari sparsi sul territorio che hanno favorito 
lo sviluppo economico dal Medioevo fino alla seconda metà dell’Ottocento, in particolare con l’estrazione 
di minerali di ferro, rame e argento. 

Val Grande 

 La Val Grande di Lanzo è situata nelle Alpi Graie in provincia di Torino, è la più settentrionale delle tre Valli 

di Lanzo. Prende il nome dal fatto di avere un ampio fondovalle anche in rapporto alla sua modesta 

lunghezza (solamente 17 km). Si trova a Sud della Valle dell'Orco e a Nord della Val d'Ala, con la quale si 

unisce a Ceres. La valle, attraversata dalla Stura di Valgrande, è disposta prevalentemente in direzione Est-

Ovest nell'alta valle mentre piega verso Sud nel fondovalle. È dominata dal gruppo delle Levanne, le quali 

fanno da cornice all'alta valle. La valle inizia a Ceres dove si divide dalla val d'Ala e termina Forno Alpi Graie, 

frazione di Groscavallo. A Forno la valle si divide in due valloni principali: il Vallone di Sea ed il Vallone della 

Gura. 

La sede sarà aperta il giovedì sera dalle 20.15 alle 22.00 – Obbligo GREEN 
PASS 
INFO: Silvia Gallo 339 4713210                      Beppe Ben 339 2048267 
 

        Candiolo 13/04/2022 

 Il Direttivo CAI Candiolo 


